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rivolgere alla S. V. Ilma personalmen 

te e con diffusione pubblica sui giornali 
cittadini ed inserzione nel rnale di 
classe, ciò per l’indefessa opera profil 
eua e disinteressata che Ella seppe esp 
care a tutela delle giuste asoirazioni de 

gli Impiegati Dazieri di Udine, 
col solo-di Lei mezzo autorevole, in oggi 
possono vivere tranquilli senza essere 
assillati dal pensiero di un incerto do- 
mani, i 

« Ad unanimità e con spontaneo slan 

cio i convenuti approvarono . l'ordine 
del giorno, ed io mi sento onorato e lieto 
comunieargliela in iscritto. 

‘@ Con deferenza e rispetto 
Pietti Enrico, Presidente effettivo :, 

Federazione Dazieri di Udne -— 
| ValeRtinnzzi, Serretario ». 

Doo “crapolo,, del: comm, Renier 
UDINE, 30 - 10 - 20. 

Egr. Sig. Direttore del « Friuli », 
Leggo nel numero odierno del Suo 

Giornale uua lettera dell’avv. Pettoell 

in cui si dice che il Partito Popolare ha 
negato a me il suo appoggio. Ora non è 
esatto ehe il Partito abbia a me negato 
qualche cosa, per la semplice ragione 
«he Dulla ho mai domandato, 

La prego di pubblicare questa lette- 

ca nel numero di domani 
Con osservanza 

Devano Ignazio Renier. 
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pes 
i sd 12 Consiglio Comunale 

x 

da Ji ticelto dott Miibio fa Mario, avvocato | 

“izzi sac Attilio fu Nrancesco, pubblicista - ex, combattente 

atongy. dott. Leopoldo fu Giovanni, medico-chirurgo 

n Giovanni fu dei commerciante 

Uzzi G 10 ‘anfii di Antonio, geometra - cx combattente 

Vaschi ni. G. Batta di Lino, professore d' Università 

dolini dott. Agostino tu Gio Giustino, avvocato 

MVizza Duilio di vittorio, pittore | 

n° lo Etelredo ‘io contabile di Cooperativa - ex comb.     

     
* Pace dott. co. Odorico di Giuseppe, avvocaigi 

È Zan Francesco | di Chuseppe, meccanico 

ì Î Cristoforo fu Gi ina, professore 

8 0lin 
Sari lag, ‘Gino di ‘Wantastà 

ii 4 ; at » - mutilato di guerra dtdo Dionisio di Angelo, ggricoltore | 3 

Antonio di Luigi, sarto 

dottore in scienze commerciali 

  

AI comm, Renier diamo \atto che non 

ha mai personalmente sollecitato l’ap- 

poggio dei popolari — come del resto 

nou lo sollecitò il commendatore Cala- 

"si 5 LA “5 Luivi. industriale 
si seom. Mariano fu Luigi, 16 

Mese (© rr Na: agricoltore Nè Gio > Batta . fu ‘Giuseppe, agricoltore 
4 i sola -. Però l’Egregio Uomo. deve 

‘Ppler Ù SU ‘u Giovanni, possidente a O lac; (0 
\L'tero co. Francesco fu Giovanni, poss darci atto che «dei popola 

detla Carnia che di Udine) s’interessa> 

sono per la sua candidatura. 

A nostra volta diamo assicurazione 

comm. Renier che, dopo questo. doeu- 

mento che ti manda, nessun popolare di 
«buon gusto » se n’incaricherà più del 

la sua persoLa. | | 

l'avv. Pelfoolia interventista 2711 

i Vada: j . di 
I jere 

\ ‘Upi Antoni di Francesco, ragioniere 
URI Za 

0) “Pimato 

a) 5 LA 

HO fu Giacomo, conuimerciante 

Aurelio di Giovanni, ragioniere 

  

Mi Umberto fu Innocente, commerciante 

Ò 
IUCHIÙ Gii sN 

Leggiamo sul « Giornale Funebre » 
di oggi che l’avv. Pettoello sarebbe sta- 
to interventista perchè il 22 - 5 - ’15 al 

Consiglio Comunale di Udine avrebbe 
tenuto un discorso in. appoggio alla 

puerta a 
Come siete giocondi; 
Affermate allora che è stato interven 

tista anche don Ostuzzi, di cui avete 
assalito gli uffici — voi interventisti —; 
don Ostuzzi che fin dal 9 maggio 1915 
scrisse sul « Corriere del Friuli ». un 
artieolo ìn eui sentiva già. decisa la 

SUATTA. i 
| L’avv. Pettocilo non fu un disfasti- 
sta nè è un imbecille; al 22 maggio ehi 
avea un barlume di senso politico sa- 

‘ peva che la guerra era già stata resa i- 

nevitabile dal vostro Salandra. Vostro, 

intendiamoei | 

I veri ‘‘democratici,, 
mon voteranno i 

la lista del Lavoro 
Tgliamo dal diffusissimo « Giazzetti- 

no >, organ ufficiale dell’Associazione 

doi, Alessandro fu Antonio, professore 

Li 4 OL io 

     

    

    

   

  

n» Augusto ‘fu Stefano, assistente al Gen 
| i 

gOsSi 
Trai A 

ino fu Francesco, piccolo proprietarie 

pai 
cuigi, fabbro-meccanice 

ua 

ì Giovanni fu Giaciato, ferroviere 

s 
Angelo, fu Giovanni, artigiano 

n dott. Lorenzo fu Giovanni, professore. 

n O; Eupremio di Teodoro, commerciante 

3 SS Ferdinando fu (Hiuseppe, agricoltore 

   

   

FANcesco n Carlo, piecolo proprietario 

Candidati "pope 
Consiglio Provinciale 

pie e ci i d- Lo 
l'antoni cav. Pietro industriale 

     

  

  

    

  

  

5) 5 Democratica Friulana: rt - 

| Feratonér dr. Leopoldo medico ‘chirurgo cf Do o n 

Itepin dr. Lorenzo professore mne eine, 
'erona Enrico im piegato > : adi Ce e mo- 

pot inc ur si i Se re di questioni personali una 

i Non è vero giorni fa\direne dagli impiegati SR” chia aocizione veri lo qualesi i "i RE x zieri, diretta SOI stituì la questione personale da parte 
une docamenti gli elettori 

  

    
  

    

    
   

   

  

          

  

   

   Primo: che fleuni candidati della li- 

sta dél Lavoro non entreranno in essa 

se non dopo che con quella deliberazio - 
ne ‘fu loro concesso di parteciparvi che 

x POPOLARI, SIMPATIZZANTI ! | 

  

    \}, ATE SENZA CANCELLATURE LA LISTA POPOLARE, CHE E' 

Sira PIU' ORGANICA, PIU’ COMPLETA, PIU' SERIA ! 

  

i quali, 

  

quelli stessi candidati la approvaròno. 
il Lavoro dunque rivolge contro alcuni 

dei suoi stessì candidati l rimprovero 
che intende rivolgere contro l’associa- 
zione demioeratica. che glieli ha conces- 
SL i E, 

  

Becbndo: che il partito del Lavoro e 
la sua lista ‘confermano esattamente il 
nostro commento di giovedì alla delibe- 
razione dell’associazione . demoeratica. 

Noi dicevamo infatti che esso lascian 
do alla democratica cinque nomi voleva 
scegliere esso, inyece che la democratica 
proponente, è che scegliendoli li toglie - 
va tra quelli che avevano in animo di 
portare anche senza nessun accordo. Ee 
“o intatti che nella lista appaiono quat- 

tro nomi e di quei cinque, dunque ne 
accoglieva uno BOI, 

Il aworo » domanda quanti sono 
quelli elie- partecipavano alla delibera- 
zione. i 

Motti, molti di più di quei 25 che as- 

nistettetto illa proclamazione della li- 
rta del Lavoro, 

Dove il Lavoro e gli amici suoi aves- 
sero agtolte con equo animo l'atto del- 
l'associazione democratica e fossero pe- 

netrati noll'indimenticato sua di tu- 

telare la sua dignità iu un frangente 
nere e SpinoBo, orco compreso tuî- 
to il eivismo di ewi essa fu ispirata nel 
mnouneiare ad una lotta che pel partitò 
del Lavoro avrebbe segnato il definitivo 
disastro, i P 

Uoioro che realmente, volevano la lot- 
ta e non cedettero se non a più mode- 
rati consigli; avrebbero ragione di do- 
lersì di averla seguita ». 

a cateto i 

*rancemente tina il Partito del Là- 
voro — è meglio il Blocco — e l’Asto- 
cazione Démoeratica . Friulana a noi 
non rimarrebbe libertà di seelta, Ci u- 
mitiamo a ricordare questo episodio sin 
tomatico: quando le rivendicazioni del 
proletarato agricolo battevano alle por- 
te della Associazione Agraria, Pecile 
non volle eapitanare la resistenza feu-/ 
dale; sì pose a capo.di essa il Nobile 
De Cristofori, padre più 0 meno eterno 
del partito del lavoro @ del blocco, 

Liste per burla 
Ieri sera venne fatta circolare una li- 

sta, in cui figuravané, i nomi del'rag. 
Sandri a canto dell’on: Girardini; quel- 
to di Driussi presso quello di Pecile, Vi 
8rono nella lista i consiglieri uscenti 
Girardini, Pecile, Murero, Celotti, Del- 
la Porta, Gremese, Cudugnello, Zagato, 
Zanuttini. Ai candidati non è segnata 
& fianco lo paternità. i 

Non possiamo arguire il matacchione 
cui. dobbiamo attribuire questo che è 
evidentemente uno scherzo. 

La parola 
alla Presidenza dei Rimasti 

Spett. Redazione del Giornale 
« il Friuli» — UDINE 

ln risposta all’artieolo comparso sul 
« Giornale di Udine » del 29 - 10 N. 260 
li sottosemtto, tiene di rendere attento il 
pubblico che tale associazione non fu 
costituita dal trucev di due preti come 
osa accennare ll suddetto giornale, ma 
bensì dalla personale iniziativa dello 
serivente ‘che come teso noto ii prece- 

denza lontano da ogni tendenza di par- 
tito, per la difesa degli interessi della 
sacrificata popolazione rimasta, accet- 
tò la fervida collaborazione di Mons, 
Gorì come quello di tutti gli altri par- 
tit, non esclusa quella del. « Giornale Lig, 

‘di Udine » la quale ci è stata negata.; 
CU A rettifica s ‘informa che la Presidén- 

nia nia A sia 
za di tale associazione è tenuta dal so ag 

  

  

do pi ri È IL a que e Da questi d o ar ‘del Partito del Lavoro finò dall'inizio, toseritto: la Vice Presidenza è affidata RT i; de or - wiudicar? i siste- del Partito del |‘ Se sa ata ‘ei de Gia 701 GIIER > possono riscontrare f SIUCICArO si n impedendo l’eselusione di nomini di-21- .al Sig. Delendi Armando e Mons, Gori è 

' el N blocco “3 mni... Onestissimi SIA (5, ta e provata benemerenza, mon glà per mplicemente uno dei Consiglieri di Di SE ù f N A 4 FRA & DA IA i da SÙ, SA ARI iran e; > lusineata ni Tan i 3 19 ra A non venissero eletta ma per cuni l'associazione stessa è lusimgata di 
Utngle rente ‘"avquanto SUrIVO d TUl.mo. signor cav. Dottor Paagai i Da Ta Ma veramente, è ta. averlo perchè riveste dei caratteri di 

, lepj_ Unebre sw non ò Vero che Pettoello AVvr. Mario fl UDIN E. paul & CHE 0 È i ; eccerzìi dei ale tà tito come Bia i 
la VOteranno pel blocco. Infatti i dh $ Lr CRESIVO, RR A re a La ee 
I Sdi, 0 gi pra fir: « Nell’assemblea tenuta 1erì 21 corr. Lagnarsi di unà deliberazione con cui me nostro benemerito collaboratori i % anche dato un Pine A N ‘ ; Alves termi a discutere, (tutt cli È to sssbciazione per non' turbare M. Presidente - Augus Ca Liedri 

"D @ia LEGA DAZIE BI piana inigthativo Seggio Mea) Vr, Ria } ir: 
Di 7 azione per 1 dotta dei si- indole puramente ammun'S* SR maggiormente l’incerta lotta sì ritraeva Dal Gormar Po de ta | ve i e ergeva una doverosa pro7 è pre le pro me idee è veramen er e Me AI LUOGO 

Sigli i 099 omettendo il n10me de. Romea): ver 3 to locale, riflettente un riaffermando le proprie idee, Comizio ponola: RA 
Ma er sr 3 pa del Comita o local. tellente tl £ s pai VE: ai È mizio popolare Contrada torio tot) Antonio Cremes: ed oggi posta de | ii slash da VE ITISO. aa i AAILOr10 i Sl î vi 4 sa . è, ì € è tè x Da c % a PRA SCI nNTma A i ALTI “i ) 

"una Jettera;, pubblicata otto ‘sentito ringraziamento co» piauso Che cosa pretendevano ? Del resto ba n dae S Poe a freddo dell’avv, Mi ni 
cani, SER "7 stano due osservazioni: oecardo. -— Ieri sera l’avy. Pettoello 

e Ae a i SER 
e L'Avv. Ca Dd lolini 81 portarono a Oni 

Un discreto Numero di presenti, Par- 

A 

lò l'avv. Pettoello delineando il carat= 
a o ta 

   

  

      tere politico della lotta, idue program- tradueendo in realtà nelle nostre orgas. 
mi di riforma, popolare e socialista, che nuzzazioni; ‘rilevando come alle aspira- 

îrovansi in campo, l'ambiguità e la nul- zioni del popolo per un rinnovamente | 
lità reazionaria del blocco. non risponda nè il vecchio partito ra- 

Durante il discorso entrò l'avv. Mini, dicale col quale l’avv. Mini fi al Coa- v 

nuovo candidato del-bloceo; con il suo siglio di Udine, nè il nuovo minestrene 
rtato maggiore Prof. Del Piero, M.o Ma di rancido liberalismo che oggi si è ten-. 
scagni ecc. ; tato per fronteggiare le due correnti ri- 

Prese la parola l’avy. Mini svolgendo formatriei. Nota infine «che non è pre |’ 
un magnifico discorso guazzabuglio, ve- prio colpa nostra se gli elettori ci han- | 
ro specchio del programma bioecardo, no dimostrata fiducia; che non è colpa; 
mn cui v'erano le affermazioni più varie e sua se per eesmpio l’amministrazione 
diverse e mirabolanti; ch'egli è sociali- popolare di Tarcento è stata conferme: 
sta, che vuole il collettivismo, che nega ca dalle elezioni, mentre non così potrà 
la piccola proprietà perchè egoista, che ‘dirsi della democratica di Udine, della 
è rivoluzionario pro e contro la rivolu- quale faceva parte l’avv. Mini e che* 
zione, che è contro l’organizzazione di non si ripresenta gl giudizio degli elet- 
classe dei contadini bianchi, che non sì tori se non a traverso a un travestimen 
deve, in queste elezioni, fare lotta pu- to e a ibridi connubi, 3 

litica, che il partito socialista riformi- | L‘avt. Mini tenta ribattere ‘le con- 
ta è stato l'arbitro nella. formazione .titazioni stringenti dell’avy. Cande- 
della lista bloccarda (114), che a loro Lin té not riuicendovi, si 5 

non importa di andare d'accordo oi trasportare ide liite 2. sa 

liberali conservatori basta che sano personale all'avv. Pettoello, che vorreh- 

SR0eA amministratori; che «i popolari ,g convertire in un successo è favore dei 
cat mi: Ta Pulce combattenti, lisciando alle a bnom 

conto aleuni giovani socialisti  pre- già dato loro troppi inesarichi ece, la i : 
I diodo 06 at MI spal- Sent, ma il suo aforzo, che era una fuga, 

leggiato con interpelazioni dello ststo NASL accolto dalla più compassionevole. 
maggiore di marca molto peregrina, co- ireddezza. | =» i 
me: clericali reazionari, inquisizione di Perchè infatti nel popolò oramai le 
Spagna ee db. declamazioni retoriche guerrafondaie,® 3 

L'avv. Candolini ribattè il'discorso avv. Mini, non hanno più presa, mentre 
dell’avy. Mini invitandolo a nen sfug- il popolo cerca un partito che sappia 
gire al vero dibattito, scendendo a que- segnargli una nuova via per l'avvenire. 
stioni personali, difendendo la piccola: Tale la conclusione del comizio, che 
proprietà e il diritto di organzzazione, forse il blocco si augurerebbe di non a- 
altermando il programma spciale eri- ver fatto, perchè non ha fatto che dosu- 
stuao che da anni e anni nòi andiamo mentare la sua compassionevole vanità. 

Mandamento di Tolmezzo — sli I i 
Partito Popolare Italiano. — Eletto- © 10} — Sistemazione dei servizi pub 

ri ! Il Partito Popolare, non essendo blici (luce ed atqua,. i 
stato possibile un’aecbrdo cogli altri ‘11, — Divisione delle terre riscattate © partiti per la elezione degli uomini mi- mediante le arginature, con precedenz 
‘gliori a base proporzionale, ha deciso &i nullatenenti eda ‘coloro che hanno 
di presentarsi alle urne da solo e con già lavorato è prepardto il terreno. | 

» programma proprio. Dato però lo spiri-. 12. — Donazione ‘di terrene pubblico 
to di equità che-lo informa, esso si pre- agli operai per costruzione di case 
senta non per smania di lotta, ma con aiuto finauziario mediante istituti spe- 
desiderio intenso di bene, di pace, di é<iali 
lavoro. Non atteggiamenti settari quin- 13, — Rimodernamento dell’ 
di, non insulti, non offese, e Civile, 

Il Partito 14. — Riforma dell ‘annonaria; equi- 

   

        

       

   

    
   

  

   

  

   

      

    
   

  

   
     

   

    

  

    

      

       

    
         
    

    

          
       

   

   
    
   

   
   

  

   

    

   

   

    

   

  

    

  

  

    

   

  

      

        

  

   

  

     

       
   

  

     

   

  

    

  

   

   
    

  

   

    

      

   
   
    

  

     

    

Popolare vi espose qui 
7 sottò il suo Programma che-intende at- PaPamento dei frazionisti agli abitanti 

tuare con tutte le sue forze, convinto del capoluogo. Assicurazione di che ognuno lo riterrà giusto e fecondo SUANtitativo di cereali per l’alimenta— 
‘di bene, per. questa nostra piecola ma Z!0ne degli animali \ 15. — Istituzione di un corpo volon 
cara, capitale della Carnie, 

1. — Avodazione allo Stato dei debiti 18Vi pompieri ed atquisto di una ante 
(auticipi o mutui di favore) contratti P9MPA col soncorso dei Comuni vieinie= con questo, speciglmente per combat - oa tere la disocenpazione, ed azione per lo 
fsonero delle imposte per gli anni 1921 
1922. è 

2.-£ Azione verso lo. Stato per il sol- 
lecito. pagamento dei danni di guerra, 
delle pensioni alle vedove .e mutilati e 

: 17. — Difesa della piccola proprietà, | 18. — Sistemazione è miglioramento | delle scuole elementari in tutte le Fra: 
zioni fino alla quarta classe e delle scue- 
le professionali e tecniche del Capolue-. 
#0. Studio per l'istituzione di un gim- 

’ 

S ; Masio i delle polizze ai combattuti. ro na vr? è dci VA e La Alla la Li Partito darà ia maggior 
parte delle proprie energie, convinte 
che-essa sola elevando il proletariate. 
potrà dere alla nostra Tolmezzo tutto È benessere possibile. A 

Elettori 1° 
- N Partito Popolare, 
lo è sorto dopo la gU 

avvenuta dell’amministrazione durante 
l'occupazione austriaca. Pubblicazione 
della gestione del Comune a Firenze. 

4. — Ufficio del lavoro per il colloca- 
mento degli operai disoccupatied Uffi- 
cio teenico per lo studio delle opere in- 
teressanti il Comune. 4A ia 

5. — Consorzio dei Comuni' carmici A da tutte perla razionale sistemazione Save 9 

partito del popo= 
\erra per la necez- 
le 7 persone benpen- uu 

a 
dei baci- Da Organizzazione che gi 

    

   

        

      
   

      

  

      

    

L ui è per le utilizzazioni mini. dedichi cora Sglosamente alla trasfo che della regione. > Società senza ale 10; 6. — Costruzione di na Maia I | prediche d'odio ed ‘ili ì PRIDE DER go i ? zo e Casanova in relazione ad di piano poter garantire! . Si organico di Imeanalazione del Bot a, alle classi operaie un lavor Taglia mentg. 1. Tato, un soccorso nelle malattie, 
Aa Attuazioni del La Moti 4a Slone nella vecchiaia pa È mazione dei Rivoli Bill i; pe. SS a tutte le classi E 

mento di tutte le parti n si di pale + e VAR ‘e nella - società, dici dell’Amarana Gis Le delle dla pat e e i ‘Amarana Strabut eee; | che tutti, sognano i resentalil più grande, il più ineffa 
‘di questa travagliata vamari 
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Tir 4 
° Frovved 

   

  

    
menti per la sistema-\ rap 
lle abitazioni del capo= 

- 

| bile bene d Ha” 
   

        

‘e genica dell 

    

    

      

      

    

   

  

  

  

      

    

Imoeo, 19 e. de a i E Le ii gica % ani {Elettori votate gli uomini che. que v. — UCostruzionesdi latte ee Rae i AA Foa ct à Ra e sto programma vogliono attuare, pubblici. : tt ‘id i sà 

| POPOLARI, SIMPATIZZANTI | 

   È. VOTATE SENZA CANCELLATURE LA LISTA POPOLARE, CHE E° 

(LA LISTA PIU' ORGANICA, PIU’ COMPLETA, PIU’ SERIA | i 

      

    

   



      
di Partito Papolart Italiano 

‘Sezione di Tolmezzo 

ELETTORI! 
Con la ferma volontà di guidare il 

temune ad un prospero e tranquillo ay 
‘| wemire, e di essere così utili alla picco- 
"Za e grande Patria, affidiamo ai vostri 
saffragi i nostri nomi: 

Candussio Giuseppe, avvocato. 
«-Rinoldi Giovanni di Giovanni, ragio- 

niere, di Caneva. 
Baitello Augusto, architetto 

'MuDer Alessandro, deeoratore, di Ter 

20, o ) 
D'Orlando As tonio” di Bertolo, agri-, 

       
      
    
     
      
      
         
         
     

    

  

             
       

           

       

        

       
      
        

          

        

    
      

    

    

   
   

    
       

   

    
    

    
   

    

    

      

        

     

    
   

  

         

tore di Cazzaso. % 

Moro Girolamo, editore. .. 

Gontardo Luigi fu Luigi, muratore. 
 Waile Antonio fu Pietro, EGPrAR 

. /«ti Pusea. 
Vopetti Giacomo Fareadus, agricol It. 
Candoni Realdo fu Floreano, intro 

di Imponzo. 
Bieppi Giuseppe fu Annie tipogr. 
Marangoni Enrico fu France esco, 

sercento. 
Larice Gioacchino di Axttonio, macel- 

laio,. 
aufin Biagio fu Pata esercente, 

di Sasanova. 
Zam01o Domenico mule fu Pietro 

falegname. — 
Scarsini Gio.Batta di Giuseppe (Tele) 

muratore di Illegio. 

 Qonferenza Zaniboni, — leri sera al 
eatro De Marchi l'organizzatore Za- 
‘siboni ‘hà tenuto un discorso agli ope- 

rai di Tolmezzo,. ‘ed a molti euriosi. 
| Nor parlò di rivoluzione, ma solo di 

de. 

  

anche i duci presenti. Si capisce, 

«è da tattica Niettorzle di RESI es 

«Gli uomini di buon senso.. , giudicano 
però egualmente il loro programma. 

ad Blocco! — Si dice che «gontinui a- 

   
   
        

    

     
   
   
   
      

  

   

    
   

    

   

     

    

      

    

    

    

  

   

  

   

    

    
    

   

   
   

  

    

     
     

    

    

   

   
        

  

    

   

  

   
   

   
         

  

   
     

          

  

    
    

  

       
      
      
       
   

  

i Dalle Re ate si e@piacè ehe 
a litsa per forza. |). 

sw 

_ Importanti direttive 

    

dn ados, 

ma 
Perciò: 
iL — «Gli pulse: 

asetella vita uti. 

che 80n) TR ai     

sare aiuti da altre frazioni. DOVE I 
POPOLARI SONO RIUSCITI PAR- 

SI AIALMENTE potrà essere il. caso di 
è asecordì con altre frazioni di eletti per 
sesiltuire l’Amministiazione, mà sen-’ 

pre sulla base di una intesa di propram 
#2 e di proporzionlae distribuzio - 

  

essere sentito i parere -del Logli 

Provinciale. DOVE 1 POPOLARI SO- 
__ RO IN MINORANZA, essì mon devono 

— accettare cariche nell Amministrazio- 

no, sua restare all' OPPOSE salvo si- 

È A — Tutti .i Gonsiglieri Comunali 
| «di parte popolare mandino subito la pro 

pria adesione alla fegreteria Provin- 

ciale del Partito per l’ASSOCIAZIONE 
DEI CONSIGLIERI COMUNALI PO- 
POLARI, ehe sarà . costituita, appena 
»ericinate le elezioni; | 

‘4;+- 1 Consiglieri nni popo - 
layi, fin dalle prime sedute. del. Consi- 
gio. propongono di affermarsi per i pro 
lalemi che più interessano, e che hanno 
formata base-programma della lotta e - 
lattorale : si voti da per tutto un ordiue 

quale si chiede al Governo di sospen 
ere ancora l’esazione dello imposte 

nelle provincie liberate fino a comple- 
rob risarcimento dei danvii; |. 

   

Pr quello che riguacda indirizzo, pro- 

        

| sembri del Partito £ 

‘serpellando prima, se de' caso, la Be- 

‘greteria del Partito. 

IL COMITATO PROVINCIALE. 

Norme bili. 
i per le elezioni 

Lo elezioni. iva comu- 

nali e provineiali, sì fanno “col sistema . 

ecchio, cioè seconido il testo unico del- 

Leggé Com. e Prov. R. Deereto 4 

malo do N. 188. 

   

   
   

| (una per tasca) e consegni al Presiden- 

‘ tare.soltanto per 16 candidati, 

‘mente eletti. nello stesso consiglio e- 

5.-— I Consiglieri Comunali intut 

«gramma ece., devono riguardarsi coma 
quindi agire in- 

5 sarmonia col programma del Partito in- 

ariete ricci rip 

POPOLARI, SIMPATIZZANTI | AC 
VOTATE SENZA CANOELLATU4E LA LISTA POPOLARE, ORE E' 

LA LISTA PIÙ' ORGANICA, PIU" GO.UPLE ETÀ, PIU' SERIA | 
£ 

elettore per cura del Municipio almena..i tori Importa. dalla Svizzera e distri- 
dò giorni prima della data delle elezioni. buiti nel 1919 pres eutalo Uno sv iluppe 

in caso che un elettore non avesse ri- nnportante raggiungerdo al lu peso 
cevuto ll Certificato elettorale deve pre- di 8 quintali. Questi tori che per la loro 
sentarsi personalmente negli ultimi tre correttezza di torme è per la pd 
giorni precedenti le elezioni alla Segre- conservazione della ‘è aratteristiene’ PE 
tela comunale per farselo rilasciare. Se gevoli del luogo d’ori igine si posso 

(VI 3) 
cuni il 

  

l’avesse smarrito, se. me farà fare un ben classitici are come tori di gran pr. 
duplicato, ui glo, sono stati molto ammirati anche da 

ì CAS N fioj "pa]pt in caso di Impedunente fisico l’elet- quer pochi ailevatori ancora attaccati 
tore può-farsi assistere da un altro elet- 

tore per deporre le schede, in tal caso 
alla vecchia razza locale. 

tab 6 od I riproduttori visitati provenienti 
D TEes CT Le 3, NI PD, 1 À PCIOL fa £ - i è Dea (% È, 

BE ; De E ta medico chè galla-Svizzera e per i quali la Commis- 
GO IX ; 7 VI cs g- K = 1 >, ; 

RIAD e HA, ARI, slone corrispose al tenutari il premio di 
.Per le elezioni dei consìglieri pro- 

‘vinciali l’elettore ha: diritto di votare 
in un solo comune delic stesso uanda- 
nu nto per quelle comuuali puo votars 

in tutti quel comun: dove trovasi in- - 
seritto: quale elettore, 

paia 
L' elettore. si presenta. alle uime con 

due schede già piegate in quattro, una 
contenente i nomi dei candidati pro- 
vineiali e l’altra quelli dei candidati co- 

munali. Bisogna dunque che l’elettore 
non confonda una scheda com l’altra, ma 

che le tenga accuratamente separate 

conservazione solo circa una quaranti- 

na e funzioneranno arche per la prosaii 

‘ma stagione di monta. Dei torelli nati 

ed allevati in Carnia pochissimi sono 
stati giudicati meritevoli di premio s 
clò in conseguenza del solito sistema ir- 

razionale di allevamento'e specialmente 
della deficiente. alimentazione lattea, 
‘mancanza di ginnastica funzionale. 8 
searsa intelligenza . zootecnica  nelia 

scelta dell’allievo. Come per il passato 
anche quest'anno si è rilevata le grande 
ditferenza di allevamento nelle tré vai- 
late; cosiechè mentre nalla vallata del 

Tagliamento ormai si è decisamente st- 
fermata la razza bruna e in-quella di 
(torto è stato notato un miglioramento 
apprezzabilissimo, nella vallata del But 
invece, un.po’ per le diverse condizioni 
di ambiente, ma più,che altro per ia 
apatia e poca educazione zootecnica de 

«gli allevatori e anche perchè mancò in 
questa vallata una sana propaganda 
zootecnica i risultati sono. purtroppo 
poehissimo soddisfacenti. benchè un 
qualche indizio di miglioramento eb- 
besi a constatare. 

te del seggio prima quella dei eonsi-- 
glieri provinciali e poi quella dei con- 
siglieri comunali. 

Le. schede possono avere qualsiasi 
finalita; ma devono essere bianche e 
non devono portare qualsiasi segno che 
serva di riconoscimento, pena la nulli- 
tà. Possono essere stampate e scritte, è 
parte stampate o parte sceritte.. 

Ogui elettore ha diritto di votare tut- 
ti.i candidati qualora i consiglieri da 
eleggere sieno 4 o meno di 4, Se però . 
detto mumero è di do più l’elettore po- 
trà votare ‘soltanto peri quattro quinti, 
Quindi nei comuni dove il numero dei 

7; consiglieri è di venti si ha diritto a vo- 

dini ai seguenti. allevatori: Giovanna 
Vemier di Villa Santina; Gortani Pietro 
di Piano d’Arta; Scarabelli Luigi del. 
la frazione Valle (Comune di Arta). La 
prenotazioni. di tori bruni da importarsi 
dalla Svizzera furono circa una trenti- 
ng così questi nuovi tori insieme ai 
quaranta consélffvati costituiranno un 

Oltre ai cognomi e nomi dei candidati 

tà e, se necessario, anche il sopranome. 
bisogna scrivere nelle schede la paterni 
tà e, se necessario, anche il sopranno- 
ma. ca 

7 aa 
Per essere eletti consiglieri comuna - 

nali basta saper leggere e DETTO dar- 

ne provà. 
Sono esclusi dalla carica di consiglie- 

ri gli stipendiati dal Comune, ‘gli am- 
ministratori di opere pie, tutti coloro 
che fanno parte di servizi comunali, a 
quelli che hanno um debito Liquido verso 
il Comune. 

Non possono essere contemporanea- 

‘ghioramento della razza. Mentre ci ral-. 
legriamo con i diligenti tenutari deil.tori 
‘che hanmo ottenuto il premio € con. i 
vincitori dei premi di allevamento, va 
tributata una sincera larga incondizio- 
nata lode all’ispettore Zootecnico pro- 
vinciale sie. Dr. Muratori che di que- 

sto nuovo ‘indirizzo Zootecnico è stato 
l’ideatore al Dr. Carlo Pepe veterinario 
di Tolmezzo suo bravo collaboratore ed 
a tutti coloro che con intelligente 09- 
stante opera di propaganda si prodiga 
pér la ricostituzione e per il migliora- 
mento della razza bovina della Carma 

BRANCO 
Elezioni ed eletti. —— La scorsa do- 

menica 8 ‘ebbero dunque le elezioni ain- 
munistrative e, dome cra da prevedorsi, 

a Feletto riuscì completa la lista dei so- 
cralisti. 

La « sonnolenza » dei « buoni », gli 
abusi, la siealtà, la tracotanza delle 
‘4 pelli rosse » una lista uscita dall’ul- 

ni. timo momento in cui all’ insaputa dei 
Ogni specie di dorruzi ne ettore è «suoi portati» includevansi, vera Bar= 

punita con pene e multe gravissime. ca di Noè, fattispecie d’agricoltore e 

Alle ore 19 la votazione si chiude. partito lavorarono magnificamente il 
î 3 6 trionfo della « camarilla » che già 

a; ‘TOLMEZZO ! 
Revisione. e mostre comunali di tori 

din Carnia 

E’'a tutti noto ggri quanto fervore la 
Commissione Zootecnica Provinelale ed 
il Consorzio Zootecnico Provinciale 
stiano provvedendo alla ricostruzione 

e al miglioramento del ‘patrimonio Zoa 
tonici della Provincia. Specie in Car- 
nia, ove per le speciali condizioni agri» 
enle della regio», l'industria del bs- 
stiance assume una crpitale importanza 
quest’opera assidua ed intelligente di 
ricostituzione e di miglioramento della 
razza stà dando ì migliori risultati 

L’indirizzo della Commissione Zoo- 
tecnica Provinciale, con l’introduzione 
‘della razza buona e con la accurata s0- 
lezione dei riproduttori, ha incontrato 
il più-largo tavore fra gli allevatori i 

quali si dispongono ben volentieri a1 
accogliere ll tipo buono specie dopo gli 
ottimi risultati dati dalle numerose bo 

scendenti e. discendenti, suocero e ge- 

nero, adottante e addottato. 

‘ug 
La tavola a cui siedono il presidentò 

del seggio, gli serutatori ed il segreta- 
rio dev'essere disposta in modo che gli 
elettori possono girarvi intorno duran- 
te lo serutinio dei suffragi (art, 67). 

Gli elettori devamo tenere un conte- 
gno silenzioso nell’aula delle votazio- 

  

spadroneggiava in Municipio, In tutti ' 
i Comuni han votato pr frazioni ma 8 
Feletto no. Lo sapevano «essi» che a 
Branco notoriamente vi sano due soli 
socialisti e questi inelusero nella loro li- 
sta o riuscirono eletti non coi voti dei 
paesani di Branco, i quali li conosce a 
perfezibne e sa che nou hanno requisiti 

consesso Comunale, Tutt'al più potrar - 
no rappresentare degnamente .ì cani, 
gatti, topi e quei due tre « imberbi» 
non ancora elettori che van eperando) 
loro i piedi. 

Giammai Branco terrà per suol rap 
‘ presentanti simili «esseri», 

I venti consiglieri del Gomune anda - 
vano così suddivisi: dieci a Feletto, set- 
te a Colugna e tre a Branco. Sissignori! 
a tenetelo bene a mente che Branco sa 
prà «corrispondervi» come lo meritata. 

All’erta dunque signori Feruglio, Ca 
millo, Arturo e Sacher Lino nostri mip- 
presentanti (sie) al Consiglio Comuna- 
le! AI certa! 

vine ‘ ‘distribuite dalla Provincia e dal AR i A. E. 
‘Consorzio Zootecnico Provinciale, bovi- D IGNAN dl i 
‘ne ehe dànno una produzine in latta Au Sebastiano Bertclissio, . - Rice- 

VÀAMO : o 

« E’ giunta l'as di Mipridene si- 
gnor Bertolissia. Abbiamo letto le solite 
‘bale; che cosa importa a noi della no- 
stra roba? Noi siamo padroni di dispor- 
re di essa come ci pare e piace. 
E’ ora di finirla e vergognatevi fi- 

evro che a voi stava bene anche la seta 
che avete sempre in mente sui giornali. 
Avete forse rabbia perchè non avete 
potuto rimborsare il guadagno? Ridor- 

quasi doppia di quella razza locale, 
Allo scopo di randeré più efficace l’o- 

pera di selezione dei riproduttori che 
sono la vera basé del consolidamento 4 
del miglioramento della razza, la Com- 
missione Zooteciica Provinciale ha inau 
gurato un sistema di revisione dei ri 
produttori mediante mostre annuali a 

premi alle quali sono statè presenti tutti. 
indistintamente i tori e torelli da adi - 

birsi a pubblica monta. i 
. Nelle mostre tenute nei vari comuni - 

della Carnia dal-18 al 25 ottobre si » fatto durante l’invasione : di far Pagara 

riscontrato con viva-soddisfazione chi a noi povera gente. c SE. 

I POPOLARI, SIMPATIZZANTI ! Sap ; 

j VOTATE SENZA CANCELLATURE LA LISTA POPOLARE, CHE E' 

  

nostro parroco si è sacrificato per noi. 

‘spettare. E con tutto ciò rimasero tnom 

sh premi di allevamento furono. accor-. 

nucleo rispettabilissimo per.il reale mi- 

detti Combattenti! La lista era stata 

‘di nessuna sorte & rappresentarli | al 

disopra di tutte le misere contese perso- 

dato e mettete in pratica ciò-che avete. 

popolo osoppano, È 
IG TI TATE 

   

  

Fatoli vedere voi Sebastiano tutti. 
quei soldi di questa povera gente di Di- 

gnano è non venite a far i conti della 
nostra seta! Ha ragione il proverbio: 

‘un lordo vorrebbe sporcare l’innocente. 
E ancora avete il coraggio di appellarvi 
alla giustizia? Noi de due anni aspet- 

tiamo questa famosa giustizia pei poveri 
e per voi altri che avete intascati i no- 

stri sudori! Attendiamo per vedere le 

Gose come sono. 
Noi possiamo gridare tutti e tutte ad 

alta voce che durante l’invasione il 

  

    
            

      
    

i p
rr

er
er

e 
te

 

    

  

   

    
E voi che avete fa nostro van- tuo per 

vi avete portato via lil grano 

nelle botti e quando’ tutto il paese di. 
Dignano vi salutava coi una sassatuola 
sono venuti svelti i carabinieri a trarvi 
d’impacecio ‘ma quando noi poveri per 

causa vostra sì mangia polenta di sorgo 
Fosso voi ve la godevate coi vo- 
stri amici. Vi ricordate di tante altre 

  

fa PL i 8 7 Abr g10 i y . SEZIONE 

PENTOLA IMI RIPANIZIA TA DORIA ENI rn 

    
  

Sen rsa pipa eprmnirrinze 

» 

Via   UFFICI - [#4 È Va f: 

cose che metteremo in colonna un'altra ; 

   

    

‘mad SVARIANO MAGAZ JIN * Viale Tries 3 là na Ci 

tto sea es INDIRIZZO: TERI GRANIGO 
tro sa inferr 0, diedero eletti TEI LEFON Pu (1-51 e e i fo a 

i Rione dell'Asilo, i sel - : Pr sn 

it olo die piro UNICO CONCESSIONARIO e RA Ra 
sscsamiaiiomor fiero -—PRESENTANTE delle Macchi: 
non diranno che le cose non si-son fatte 

in regola. Per compiacerli sì sono ari- 
nullate le prime elezioni; per compia- 
cerli s'è compilato uno. statuto; per 
compiacerli si sono rinnovate per ln- 

tero le cariche, e proprio col Sistema 
d’elezione da essi voluto. Una compia- 5 
cenza maggiore non se la potevano a- 

Agricole “ANSALDO, dellea 
SOCIETÀ AGRICOLA IT ALIAME:©    

   

    
   

    

   

bati. Chi la vuole, se la merita. E nono 
sarà, forse, l’ultima tromba ché suona 

mestamente sulla. loro bara. Di chi la 
colpa della loro sconfitta? Non loro cer 
tamente, perchè essi volevano ad ogni 
costo riuscire, Non delle urne, che rac- 

colgono la voce delle schede, Il torto, si 
capisce, è dei Capratiglia, i quali, me 
mori della lezione d’iglene, non diedero 
il voto a coloro che coi microbi del Pus - 
potrebbero infettare l’Asilo. 

OSOPPO 
AD ELEZIONI COMPIUTE. 

Poichè le elezioni sono terminate, 

può. aggiungervi qualche commenta. 
Agli elettori di Osoppo venne pre- 

sentata una sola lista: quella dei così- 

  
si 

  

diligentemente elaborata da un certo 
Signore (1) e, sì dice, da aleuni Sr 

della locale Sezione ex-combattenti, 
quali, si può ben immaginare, uo 
preferito i nomi delle persone più mal ARATRI TIP (i SAGCK della FabD 
leabili ‘a loro vantagg gio. | si 

ANSALD Non è forse vero, signor Segretario. ; (0-DI di Sampierdaren? pilu ta 

    

  

  

  

   

della Sezione, che là lista presentata a - ; Uitae 
gli elettori domenica 24 ottobre, era tut SEMINAT RIGI A distribi uzione sell Lit . 
ta diversa da quella fatta approvare in i gti 
antecedenza da un esiguo gruppo di ex lata Marc cd «& IS ARI A 5 » N teo ssi 
combattenti? Che significa questa, me- det ?. a | mite 
tamorfosi? Non è forse vero che qualche. CLI M AX , A 10. e. 12 dis ca i, sti 
signore vi ha messo lo zampino? LT I gui : i ; yi Mi Do 

Ad avvalorare una tale lista la Sezio- SVECGCIAT O TRI Der grati O N. É ; Mosse A 
ne locale si provò a pubblicare su tutta W. Un bai 

le cantonate del paese, un'emozionantè n; E Dis PERFEZIONATI (c {0 Ùs pr 

(1) appello agli elettori a nome ed alla h d 1 Niue 

Rupia delle Giove ai queta di visione anc e e Orzo) es 
pamot.. o Pichi 3 

In tutto il Friuli non-si è ). certamente fe ALGIATRI Gi a ie 
ricorso a sfruttare sentimenti così alta- 3 tut 
‘mente delicati per far dare maggior dp. 10 RCHI eis Mabille N. 1 e er 
poggio ad una lista «he non era stata e- , i Ma Ù 
‘manata’da un partito, ma da un nueleo PIGIATRICI D IRASPATRICI miele 
di persone !.. Quésto fatto verine acer- ta so 
bamente disapprovato da ogni benpen- da BRU GEM ANN , INS 3 
sante osoppano ed anche.., da qualcha i | } Peio 3 
distinto forestiero di passaggio Ad allon ERPICI 6 TEVERE. a ZI ie-zago I no i 
tanare snche menomamente sospetti di‘ _ dl pie Hib 
eventuali frodi od abbaccinamenti al ERPIGI SNO DATI Tipo “ Hovv2 nl du 

AR * 
seggio elettorale, si feca in modo di 

mettervi persone che nòn avrebbero con divisibili 

L'atimo momento maihe fate dei > VENTILAT i o Inomento qu ‘lista dei — 

cosidetti Combattenti Sr sd ORI Per GRANO 

Venne fatta protesta in proposito, PIGIATRICI a. barella 
con Po scuse ed oscure Spiegazioni | 
dà parto dell'Autorità competente. In SGRANATOI per granoturco 5 
gusta modo la lista dei cosidetti 
combattenti —— aveva trovato una stra - i N 
da eccellentemente preparata, | Ai A 

Àd opporsi a questa lista non si levò IO i ' SIAT 
il Partito ché avrebbe dovuto porsi al E 

  

  

  

nali. ma un gruppo di persone, le quali 
sì denominarono, non si sa perchè, — 50 
cialisti —! Fra gli eletti — soclalisti — 
vi è il segretario della Società Cattolica 
di M. S. Tuttavia la minoranza cadde in 

  

        

      
    

             
      

        

    

    

      

     

  

mano a persone che sapranno dare mol - Len o RI 
to filo da torcere ai — cosidetti Com- | | i 
battenti —. fn ore 
‘ Ad Osoppo si ebbero più di 100 can- i Il Jia clas 
didati e più di 100 e cinquanta liste tut Si ‘n A dr 
te differenti l'una dall'altra. Se ne dedu MEI sa” Le 
ce la, mancanza completa di organizza - | Dispone di DI OV etti propas { Name, l’ 
zione, Gi È " i pe 

In questo. modo il nuovo | consiglio tecnici disposti da recarsi si oli [1% dae 
ron rappresenta che un terzo va po- » o Ma. na mente în ogni ce niro della Pr oh 

    

Ai— cosidetti Combattenti —- spetta. 
ora il compito di bene am ain:strare it 

‘per conferenze. Rivolgere le rie! 
. alla Direzione Centrale della se 

ne Agraria (Via Lovaria, 4 - Udi? 

| 

  

     

Giugno fine);



     
    

a TATE SENZA CANCELLATU: 

  

rc 

‘ART Ì EGNA 
| peemtersino di Remo Adotti. — La 

d arteniese della San 

UMente alla falmgha del nostro di- 

Concita dino signor Pietro. 
Perco 

; ledì ì pr Ossimo alie ore ol 
SÈ Pare 

  

   
   

    
(Fenesio 

    

fara ca 

Una solenne tunzione di suffra- 

p Per,” indime nticabile amico nostro 

i Nite Remo Adotti. AMA mesta fun- 

H "atsono invitati gli amici ed i parenti, 
5 pi colo di cultura popolare « Remo 

Li Quanto. prima sarà inaugli» 
mi circolo di cultura popolare, di 

‘tto all’ ‘educazione c *yvile, morale,.re 

“a dei nostri giovani. Per \ 
IN8 Mobile sehiera della gioventù cat- 
ca Moeale ll sopracitato circolo sarà 

o © 
a sato ad id uno dei più carl soci della 
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volo 

Na primavera della vita; Al socio 

Remo Adotti — ricordato con 

De di” vita, 

î a di battaglia, 

i} 0 delie; ato € gentile pe ngiero 

Conforto è d'onore alla distinta 

nigi Adotti e sopratutto al signor 
Cittadino esemplare e generoso, 
Padre dl un sì dolce figliuolo. 

a ca del popolo, --- La tanto desi- 
È casa del popolo sarà presto ua 

in SOneréto, La nuova amministra- 
È fomunale composta di egregl ne- 
s Popolari di anima e di mente do- 

dle associazioni nostre il grande 

© delle veechié scuole comuna! li 
Piazza Marnicco. 

di eutusiasmi, d’azio- 

at 

Lo 

magazzini delle nostre c00- 

nobile contegno dei popélari. — 
© la vittoria elettorale arrideva 

& delle dimostrazioni 1RGOTMA? > 
Chiassose è volgaruocie perchè spes 
miste ad | usulti banali vinti, 

* Volta inyece quantunque ai po- 
     

   
    

     

   

  

   
   

  

   

  

    
   

  

nobile 

a 
uu e senza grida, sanza insulti 

hu Mgturie, seppero con una gioia 

bor; " efcor diale far apparire sui visi 

da vi Si tuîto 1’ entusiasmo per la bat- 
vi 

hi % vi amici ì popolari siate sempre di 
iI Ng ° agli avversari: All'opera con to 

) ho ©.con amore per il benessere del 
cca con votazione plebiscitaria 

& Ruoi rappresentanti. 

i ostra sia la bianca baudiera di 

i dimost rate «he, la leg ege è uguale 
tti, CIRIE VI 

pate Elettorale, (ritardata). 
dechino schiafleggiato. Mentre il 

Ri :hino Monticolo Pietro nel-     

   
    

      
   

    
   

  

   

      

    

      

f 

linata dl domenic (a era intento 

tito sch iafeggiato e derubato dai 

—” Che così vollero dare un saggio 
uova libertà del rinnovamento 
o al leninismo. 

| d'battibecco giovanile, —- Bopo a- 
‘mp Sredito il Monticolo i si ignorini 
Lalttona ati con altri empari cercarono dì 

2 "Lite con un pruppo di arditi 
i Mine” no messi a posto © fatti 

    

Ù stor dell ‘ordine che ua i 

lore, ta è. > Alquanto ‘alticeio il sig. 

me privò di qualche bottone lo 

Ta dia del nostro amico Menis Gio- 

n a Schiamazzando è disturbandò la 

MS 
& Patia del popolo. 

   

    

    

   

   
   
      

     

   

S
s
.
 

ta Lucie parole Alessandro Manzoni 
wuificare, dei suoi « Promessi 

?, come ai tempi delle sollevazio- 

Alano del 1628 le cappe, cioà i 
i si inchinavano, si umiliavano 

anzi ai farsetti, ossia dinanzi 

To popolo che, come oggi, ave- 

fflo e sostenuto una lunga guer 

anco 2 quale anche allora i signori a- 

id ° tratto dei vantaggi mon comu- 

ta Popolo si era stancato, il po- 

lt Istosi sfruttato e male. ammini 

Ii ue SÌ era accorto della tracotanza 

Usi si Signori ed aveva fatto sentire 

È v Toce, anzi si era ribellato ai si- 

lidi quel tempo, nonchè agli am 
ser che dipendevano dal mal 

0 di Spagna. Rao 

ì n° 

qa y dal 

  

    

  

   * Uzione sociale, | se nol ‘uguale, 

ma tale a quella dei milanesi di cui 
pe oggi, dopo nua terribile 

a ll popolo sfruttato e mal'gover- 

na Je Pea di svincolarsi dal dominio 
Masci se eletta, cerea di far valere 

; rit tti, ma non con violenze, non 

come nel 1628, ma bensì stu- 

l'ora presente e cercando di gio 
pre: SS pan tanto nel campo scono 
manto i vm duello politico- ammini 

     

  

    

   
ì 

n dali ‘di questa evoluzione    
       

  

pere 

DÌ, Comuni è delle | provincie le 

Yoratrici ococupano la maggior 
" Seggi; a pi dell’alta bor- 

    

   

POPOLARI SIMPATIZZANTI | 

Mb 
AGOLL 

  

Chesio str appato dal nostro par 

a affetto e simpatia dad compagni, 

Bi 5° locale si iran gli. 

Dl gli Arteniesi dovevano 88- 

Mon, solo abbia arriso la vittoria, 
Vero trionfo noi assistemmo 8d 

è contegno dei vineitori i quali 

Concordia di progresso e colle. 

sa oone dei manifesti elettorali fu 

iPesti dai fratelli Viniiio è Rino Er-. 

hastra guardia civica. uell’alba. 

i Jacuzzi. Non è così cre si fa il 

Overe e si procura di Cattivarsi 

©bpe s'inchinano al farsetti.. — 

«e anche oggi noi osserviamo 

‘troviamo nelle elezioni di ‘ 
comunque nelle ‘amministra -. 

3E LA LISTA POPOLARE, OHE &' 

| Lira PIU' ORGANICA, PIO COMPLETA, PIU'SERIA | 
Sil, 

che tramontata penserà final- 

ri, che tutte la 
diri itt i 

sh 
SHEesi dò 

ricchi e pove 

  

i sociali hanno i madesimi 

e civili. 
vo È vedi 
NUDI 26 

class 
id politici 
Forse cui anche 

« La cappe 
impo nm 

col Manzoni : 

nano al farsetti pi 

POVOLETTO 
ei: dt... ‘«. Gior, nale: di SES % 

lt « Giornale di Udine.» di g giovedì 

p. p afferma in una corrispondenza cda 

comunisti di Povoletio 

    
LEerei no noi. 

    

INA NI 
SY LIA 

rovoletto; « 1 

(«a ‘non confondersi 

sono tropo iu 
ul Partito Popolare; 
glieri sanuo bene che sé 

a ‘partiti perderebbero tuita 

popolarità ». (ia 

A nessuno Du sfuggire l'a Luoa i0- 

eiea «Li codesto troppo lnte Lig gente cor- 

rispo. idente... senza partito. 

l' comunisti Gi P ovoletto sono eristla 

ni, sono cattolici 6 sono abbastanza in- 

telligenti per capire, ciò che hanno ca- 

pito anche Ì sassi, che le finalità e lo 1> 

dealità del partito popolare sono idea- 

lità e finalità cristiano-cattoliche, ben 

chè il.cristianesimo ed il cattolicismo ab 

biano uns comprensione maggiore del 

‘programs d'un partito e finalità che. 

varcano i limiti delle divisioni di parte. 

I comunisti di Povoletto son eristia- 

ni, sono ‘cattolici e pere ciò molti nel .co-. 

mune sono i tesserati del Partito Popo- 

lare. 
I comunisti di Povoletto sono cristia- 

ui sono ( cattolici s perciò vogliono eli- 

RR dai pubblici uffici e dai pubblici 

impiegati tire piedi più 0 meno coscienti 

di settari nel partito Popolare vo- 

gliono colpire l'elemento cristiano e l’e- 

lemento cattolico. 1 

1 neo- consiglieri per essere popolari 

devoro essere del partito dei loro elet- 

tori e non del partito del eorrisponden 

te del « Giornale dI Udine.» errante... 

senza pal tito. 

TARCENTO 
L’ insediamento della Duova amminie , 

Pinco + (Hovedì, ore 20, è stato 

convocate il Consiglio Comunale per ia 

uomina delle carene. 

| Sono presenti tutti è nuovi eletti, as- 

siste molto pubblico. 

L'’avv. A. Botto, Commissario Prefet- 

tizio, aperta la seduta, legge una dili- 

gente relazione intorno all’ opera da lui 

svolta, e chiude salutando i nuovi elet- 

ti e augurando vita fattiva alla QUOVE 

amminist razione. 

L’avv. Uandolini, a nome della mag- 

gioranza ringrazia Di avv. Botto dell’at- 

‘invita svolta a favore del- Comune, a8- 

sicurando che della sua vetizione la 

quova amministrazione terrà calcolo nel 

lo svolgimento del SUO progrTamama. Mo 

ta sin d'ora che la nuova anmministrazio 

ne, fedele al programma del partito po . 

polare, nella politica finanziaria del 

Comune dovrà afferraare il dover: del». 

lo stato di assumere a proprio carico le 

spese per la disoccupazione e differire 

4010 eristlani, sono Gatloiiei » 

     { AO di 1SC7 

Li COS; 

appart Lenessero 

rtelli ge uti per 

e gli e Lett 

i ; Fan 
la . doro 

Ì 

‘ ancora l’esazione delle imposte fino & 

completo risarcimento dei danni, Chiu- 

de'aug gurandosi ché ia nuova ammini- 

strzione col cotitorso di tutti possa spie 

gare un ‘attività moderna, per gli inte- 

ressi generali e in particolare delle cla. - 

si più umili. 
Assunta la presidenza del Consiglio 

dal consigliere Busolini Vittorio, qua. 

le consigliere anziano, sì passa alla vo- 

tazione delle cariche, che dà nominati, 

con pieni voti della . maggioranza, & 

sehede bianche della minoranza: Ton- 

chia geom. Pietro, Sindaco — Busolini 

Vittorio -— Cossa Luigi — Cossio Gio- 

vanni — Del Medico Ermenegildo As- 

‘sessori effettivi — Rovere Giovanni è 

Vanello Igino, Assessori supplenti. 

I nuovo Sindaco si alza e rileva come 

fino a oggi stesso lia insistito presso i col 

leghi per essere dispensato dalla carica 

cha gli si voleva conferire, e 1° ‘accetta 

aì fine solo per sertimento di dovere. 

Confida nel concorso dei colleghi della 

maggioranza, anche di quelli della 1m- 

voranza e del lla cittadinanza per affron- 

tare erisolvere cony sE ìi gra- 

vi problemi che si presenteranno, aven- 

do sempre e solo di mira ll bene del 

vaise. Rivolge un co: “Ziale saluto al sin- 

daco cessato, avv. Camdoli.i. che, dice, 

1 * wopsiglier. uvrebbero voluto esi 

nere al su> post to, se gravi ragioni non 

Le avessero giustincato .. di ego. 

L'avv. Caadolini ricami saluto» al 
srivovo Sindaco a nome dei ocilegh: del- 

2 maggior inzea, assicuran:lolo della lo- 

ro fedele cooperazione, 2 rallegrandosi 

ver questa 7omina bea: moritata e cho 
‘ercà accolta con Soddisfa s'n1 anche 

di peese. Sii 
T. Consigliere Ermacora (ribachino, 

per i minoranza, ricamo.a con vaval- 
Joria di avversario. poli!.:) il salito al 
Sindaco, assicurando che la minoranza, 
Padile ai suoi principi, t1*- ara gh in 

  

  

   

. gs 
CO COMUNISTI dti . 

  

son lo spirito e col desiderio di concor- 
rere al bene pubblico. Accenna al pro- 
blema ldefinanziamento della strada 
di Goga che 

sI più pre sto. a dee 

La nomina 
“ale 

pu È )b vl le 

del Sindtnaa venne accolta 
con. gene? favore. L'intervento di nn 

) alle adunanze del Con- 

siglio è una bella movità per Tarce 
E noi auguriamo che 

  TReroso 

nio. 

esso diventi. co - 

  

stume del nostro popeio, 

{erto"Rnche 6 partito della minoran- 

za deve sentire la convenienza che, men 

tre la, generalità del } bb] 100, ance heavy 
dor gta 

TSario ‘all 'Qmami nist “azione 

     
    

       

me de Ie gr LL COI uteeno TE F 

civile, non inter , un. ubbriaco, co- 
mo in questa seduta, a fare delle inter 
ruzioni di cattiva leca. 

VILLOTTA di 
Conferenza Covre e scuole, 

Covre Gino, nella sua conferenza 

elettorale tenuta in publico davanti la 
chiesa di questa parrocchia nel giorno 
di domenica 17 corr. (ottobre) disse par 
uo della scuola, una grando vat 
« Imnostri fanciulli di’ deb terza sanno 
ora assai meno di noi quando eravamo 
in prima! ». 

S'è voluto 

CHI ONS 

ragi 

in'ulia frazione del Co- 
mune, sottoporre ad una prova di co» 
piaturg di sole otto Paogia una faneiul 
la esperta, intelligente; alunna, della 3.a 
ed essa dopo essersi schermita alquanto 

    

desidera venga affrontato. 

— Dsig. 

si De all’ opera e con nn ‘calligrafia 
impossibile copia: gusepe in luogo di 
Giuseppe e chics in luogo di Chions. 
Non si aggiungono commenti L 

Jl sig. Covre diede una ragione 

sa delle maestre (di maestri non si par 

a sea     

la, perché la scuola elementare italiana 

otmai è caduta così in bass 30 da non es- 

sere Sa in mano di fanciulle spesse + ol 

Le in Sper Le e vVecee ;‘h16 clvettu ole O di 

troppo spesso nevrasteniche !) > la ra 

esube- 

  

gione che portò fu il miumero 

rante dei fanciulli cui esse devono at- 

tendere e la deficienza dei locali, 
Ma doveva ag ggiunger e che una CaRU- 

sa e delle pi “ineipali della decandenza 

dell’insegnamento seolastico è anche il 

poco amore, il niun ia morale che 

molte maestre del giorno do ggi porta- 

10 Alla loro se uola, la tr attano come un 

mestiere, e tanto ci tengono in Sua oo 

possono guadagnarsi he vitto con 650 li 
fe, Senza €sser obbligate a dh lederia 

\ 

alla terra: 

Si dice anche che in 

del nostro comune SI cerchi istruire i 
mi 

A FARA 
quaiene 

  

   
fanciulli a USI di E et che qualche 

pendtore nell’anno trascorso per qi 

io motivo abbia Gavi utò ritirare il 

fielivolo da quell’inseenamento alla 

  

desca! 

fe fosse vera quest’accusa si dovreb- 
be senz’altro provvedere, poichè i,no- 

stri bambini dopo aver fatto più chila- 
‘metri di strada a piedi per un bricegiolo. 

  

      

  

  rgereri zo de comen 

  

ve POPOLARI, SIMPATIZZANTI | So 
VOTATE SENZA CANCELLATU ZE LA LISTA A ca »” 
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LA LISTA PIU' ORGANICA, PIÙ’ COMPI TA, PIU' SERIA ! 3 

di istruzione e per um po” di educazio- « Liberazione » con L. 48,000 di premi. 
ne.non devono ‘essere a bbrutiti col ba- Sabato 6: Ore :9, pizcsioni di preva 
Stone tedes sco e con maniere SCODVOa- E PE 10, ti to iROnza » tun FK i LA; or dl 

nienti? i premi. 
Si di LG inolt Ce che 6 ualche vecch ia 

È; 
; ; i i o e IRRII) <—-+-19:-4-6 + RIIII eni ___u insegn Lantsi che . trovasi. se e : 
rel di a fici desi dn 8 Caba angi 19 L0S d Gag ne nostro Comune nel. xdindorn 0 68898 È è È RE 
bastona. . perfino, * @ © molto spesso Inf ASI LOLLE pPOrtii IAPALA: DPS, Gi pe ae. imola Î vr, 
il , suo * povero padre. © Se COSÌ di Mb Ci; # io Vicenza " È VWO0TRNIZA 060 Tia #b ek " ‘LO d du nque trat ta il suo sanome, qu uell’es- \ { FuiN A day i in seguito alla vii 

sere benefico «ché le diede la vita, qual toria dei socialisti, sul baleone dal pa- 
lazzo municipale e 

diera TOSSA. 

L'altra noti Ue un 

20 
ati 
Gill idati alle sue 

non sono suott 1... 

cuore avrà coi fanctulli 
cure e che 

Il Sig. Covre disse clie se fosse stato 
eletto con la lista dell’ordine*al Con- 
siglio Comunale si'sarebbe occupato del 

dele vi sv Pirata 
dopo Aver LOrzanvo 

del municipio è 

la luce elettrica, delle scuole, dell’ac- 
Tot Hisbriego i netrare nella sala de ) quedotto, del disbrieo pix atiche aaenni MODER nella sala del Coi 

Dia 3 [ + “<l p apre di guerra, del téle Afo,' dei terréursn- P dronirsi della bandie: à POSRA. 
Gee n 3 Rportavano. colti che bisognerà < OC cupare ece. Ora il } O It i ; 

® da LA Sul Muri :e11° Corpo elettorale l’ha accontentato ed è ) ZO er di < 
dl (0 gnori f Ù: 

       
Uronao .i SÌ 0 

  

pg ti SI AA st ei? Les È Ù È i î DOsLro pensiero he se pure lascia a par 
PRSEOTE 4 ian ne LAI Le manife bk inni o} tal te. Lante earne Ri [NSèCOo e. sl occuperg È Fi n) LOR, 

Lo > .* 

Sei { Pola, wa gii RR SUO è ‘Mame db esclusivamente delle scuole e delle ine DS Le a Ax 
iui a Lenin € segnanti diverrà una 

nta dl nostro paesai | 

Zucchero. -— Da du? mesi non se ne 
distribuisce in questo Comune, ; qual à 
la causa? 

persona beneme- 

Pnp 

  

    

SaR 

Ù n° 

SSA 
A b 

di 4 dl ì 

  

  

Ferito da alcuni sensali 
con un calcio di fucile 

mente prendeva le difese di una ragazza 
Îerl, nel pomeriggio, l signor Carlo 

Zorzi, munito del suo ticilé transitava 

per la piazza del pollame per portarsi 
alla caccia a Codroipo, Lo Zorzi, seor- 

ta una ragazza — non sappiamo chi fos- 

— ehe insultata villanamente da un 

gruppo di quei sensali che inrestano noi 
wlorni di mercato la mostra città. in- 

uervenne prendandone le ditese. lmpr ov 

visemente uno dei redarguiti s’avven- 
tò contro lo Zorzi e comè un came gli 
acdentò il pollice destro. Nel Gontenipo 

un'altro COMpare che stava alle Spalle 

sirajipò il fucile al cacciatore e con que- 

sto gli vibrò un colpo alla testa con 

tanita forza che ll calcio dell’arma ne 

rimase Spezzato. i 

La 

vici uo } 

tai 

Signorina corse a rifugiarsi 

laboratorio | Tremonti, mentre il 
si “ato, grondante sangue rimase 
per qualche tempo intontito. Gli aperes 
sori intanto se l’erano squagliata. Lo 
Yorzi, malgrado lo stato in cui si.tro- 
vava, si portò tosto in questura a de- 
nunziare ll fatto ; indi venne aecompa- 
gnato all’ospeda Ma dove gl° furono prati 
cati alcuni puriti di sutura: alla testa. 
Auguriamo che del fatto vengano. ap- 

nel 

‘purate le circostanze e gli autori del 
vigliaceo ferimento Vengalo & cadrna 
nelle mani della giustizia. 

Una. paglaccata sodi — 
finita ÎD la Dastopalata 

Ieri sera ebbe lugo alla «Palestra» 
l’anuunciato comizio socialista. Oratori 
dovevano essere, gii en. Premonte e Uo- 

sattini. Parlò Cosattini, un altro che 

non tu Piemonte, ed un terzo coso che 
fece ‘compassione. L'on, ‘Cosattini, ia 

luogo d esporre un programma concre- 
to di fattività, si limitò sd una critica 
degli anni passati, della guerra e della 
mmpresa di Valla, di Fiume e del Qo- 
verno. Frequenti interruzioni d’avver- 
sari ed applausi dei soliti devoti, ru- 
rono le caratteristiche del successo Co- 
sattiul ll secondo, di cui ignoriamo il 
nome, volle inveire contro il Partito Po- 

polare; ma fra molte ripetizioni è nou 
sensi finì per farsi ridere. La terza mac- 
ciiettaà fu davvero comica. Salì sul pal- 

co un uom», dall’apparenza operaio, che 

tuonò: (testuale) «Padri di famiglial 
Avote una bandiera... avete una’ Dandio - 
ra.... Conquistatela! Senza commenti. 

Ll°comizio finì tra i canti di « Bandie- 

ra Rossa» e dell’« Inno dei Lavoratori» 

All’uscita dalla sala, si compose un cor- 
teo che procedette verso Piazza Vittorio . 

Emanuele: cantando & squarciagola 
quanto sopra. Già in antecedente; il no- 
stro redattore, sig. Silvio Franz, aveva 
‘notato 1’ 'adunarsi di alcuni fascisti sot- 

to la vecchia loggia municipale. Questi 
stavano in atteggiamento d’attesa quan 
‘do giunse în piazza il corteo socialista 
seguito da un iolanda di carabinieri ai 
comando di ufficiali. Si comprese subito 

‘che le cose volgevano male. 

I socialisti, finiti i canti, gridarono 
forte: W. la Russia | I fascisti ed i#cit- 

tadini che sì trovavano aasualmente sul 
luogo ripeterono più Morto il grido: Vi- 
va l’Italia ! 

Dai rossi allora uscì il mostitioso gri- 
do: «Abbasso l'Ivalia I» Fu il segnate 

4eressi delle classi levora* «e contre]l- di una mischia. Gli uni sì laneiarono 

lerà l'opérato «dell ‘amministrazione contro gli altri: ai fascisti a’unirono 
Bic n e nn   

I 

      
  

POPOLARI, SIMPATIZZANTI Po | 
VOTATE SENZA CANCELLATURE LA LISTA POPOLARE, CHE E 

LA LISTA PIU' ra PIU' COMPLETA, PIU’ SERIA ! 

LA prezzo.a quello stabilito dai 

ne per ino; 

  

baie del    

  

  

  

  

TORINO 45 
Man + PAPIRI RO RRSSAA OSANO NE RIO RO x da VENEZIA 12 

molti: spettatori. I carabiniori Bì slan= te pie persone prenaeranno parte aMa IR 90 

ciarono tra le due parti per mettere un mesta cerimonia. FIREN ZE ì 
ga i siae n si Rovt PAD IGIN AE di: po di calma; Mu non FIUSCIrONO a seda Farmac ie aperte MILANO 10 

rei tumulto; Volarono pugni-e bastd= a i 
Domenica 3 lottobre e tutta la setti- NAPOLI 8 nate a tutto andare ed avvenne un fug- ME 

i mana resteranno ihinterrottamente a- PALERMO 42 gi faggi generale di tutti i curiosi, Il de 
s deter ee | perte dalle ore 8.30 alle" 22 le seguenti 

nestro redattore osservò che, nel mo- 

mento della lotta certi caporioni so- 

cialisti, \di eui è disposto anche a fare ì 
nomi, se ne stavano prudentemente in 
disparte: essi i responsabili. Intanto il 

tafferuglio contunuava. D'un tratto on 
ragazzaccio teppista lasciava‘ andars 
un formidabile colpo di. nodoso bastgne 
sulla testa di un giovane. Il nostro fe- 

dattore che sì trovava:lì presso cercò 
di portare soccorso al ferito che bardo- 
lante ’savviava versò l’imboccatura di. 
Via della Posta. Improvvisamente que- 
Sti perdeva l’equilibrio e sì riversava al 
suolo fuori dei sensi. Alcuni amici col 

‘sg. Franz sollevarono il giovanè e lo 
trhasportarono al « Nazion ale yove si eb- 
be le cure del caso. La ferita non appare 
grave, ed il giovane Tamburlini (tale 
è il rome del tascista ) accolca l'augurio 
d’una pronta guar'gione anche da: par- 
te di questo giornale. 

o Meta 
UÙU ina è nuova affatto è questi meto- 

.di dì lotta di partiti che non hanno più 
idee vitali da propugnare e ricorrono 
alle pagliacciate e alle bastonate. 

Xommercio dell'elo e det: formaggio 
La Camera di Commercio comunica 

che la « Gazzetta Ufficiale » del 27 ot- 

tobre pubblicò i decreti riguardanti il 
commercio dei formaggi e dell’olio d’o- 
liva. I decreti sono andati in ‘Vigore il 
giorno 28. 

Per tutti i.tipi di formaggio in libera 
contrattazione, 0 ceduti dallo Stato, 
dell'annata 1919 e 1920, sono stabiliti i 
seguenti pressi massimi per quintale 4 

per merce posta su vagone alla staziona 

‘di partenza: reggiano lire 1060, uso 
reggiano € lodigiano 1000; tipi svizzeri 
1930, cacio cavallo e provolone Srasso . 
920, cacio cavallo semi grasso 860, gor- 
gonzola matura 900, quartirolo matu- 
£0 800, fontina 960, Asiago, Bitto, Bran 
zi, Bagozzo e similari 960 Bra grasso 
900, Bra magro 700, formaggio di lat-.. 
te magro 700, formaggio di latte magro, 
comunque ingrassati 780. Îl prezzo di 
minuta vendita sarà stabilito dalle Com 
missioni annonare. 

L’esportazione da prove la a proyn 
cia dell’olio d’oliva è è soggetta al con- 
troll del Prefetto eccetto che per quan 
titativi non superiori a litri 25 destinati 
ad uso domestico 

ll prezzo all’; ingrosso dell’olio d'oliva 
di prima qualità è fissata in lire 1100 al 
quintale per merce franco stazione di 
parte nza, Il Prefetto sentita la Commis- 
sione provinciale per i consumi, stabi- 
lirà i prezzi di vendita all’ingrosso de- 
gli olii di seconda € terza «qualità. Il 
prezzo di-rivefidita al minuto sarà sta- 
bil ilito dalle Commissioni annonarie, 

l'anto peri formaggi quanto per l’o- 
lio d’oliva, i contratti stipulati ante- 
rormente al 28 ottbbre 
riore e per i quali alla data stessa non 
Ra Ancora eseguita in tutto o in parte la 
consegna della merce, sono risoluti di 
diritto per la ‘parte non eseguita; salvo 
che il venditore eonsenta ù riduzione 

Pres 

senti decreti, 

Unoriamo | 
Il Comitato per lb 

religiosa de eli orfan I e. 

eiso di far celebrare 

  

FUGTTA vi de: 
una: Messa ‘solen. 

stri valorosi defunti, 
Le sacra Tunzione avrà: luogo: g 

vedì 4 novembre alle ore 
Chiesa, di S. Pietro Marti 

CA Comitato nutre fiducia che, 
alle vedove e agli ortani di guerra, mol    

a prezzo supe= 

   
    

farmacie: 

*FILIPPUZZI-GIROLAMI, via. del 
Boni — FRANCESC URTI, via Prac- 

chiuso -- MANGANOTTI, via Poscolia 
_: VIVIANI. fuori porta Cussienacco 
— (Servizio Notturio) ): farm. CONTI, pendio seimila voltre caroviverì, inde 

nità cavallo duemila, \uotoeiclotta n Comitato d'azione d.gli impiegati. statali bicicletta ‘seicento.i’’ 
‘della Provincia di Udine . ario 

Midi 

  

Questo Comitato, presa visione del- 
l'ordine del giorno votato dai Colleghi 

ne la g'roviucia di Treviso, mentre ade- 
risce alla -costituzione della Camera Fe- 
delia onde dotare; i vincoli di soli- 

darietà reciproca, comunica il seguente 
ordine del giorno 1 Tic 

«Gli Impiegati Statali di Udine, con 
siae rando che le condizioni di vita del- 
la, Froviucia richiedono assolutamente 
che sia accresciuta e prorogata a tem- 

po. indeterminato la indennità di disa- 
giata residenza; 

« Ritenuto trattarsi di un provvedi- 
mento di giustizia è di umanità di cui è 
superidua ogni dimostrazione e che il R 

C ASA 

“*. della vista, degli occhi e delle pal cca i Governo deve concedere; Visite 1Ì, 1°°— 15, 17, "Gratulte per ‘« Deliberano di voler insistere. con PRO o e Giovedì 18, 14,» 
tutti i mezzi per conseguire .il loro PINE Peli si Cavallotti Si 
SCOpo ». 

La Ditta Miozzi di Bologna INCI 
avverte le eleganti di Udine che ter» 
ra all'Hotel Croce di Malta una ricca 
collezione di Tailleurs — Manteaux — 
et Parrures — Robes d’ampres de Midi 
6% seriée delle migliori case di Parigi. 

Chiusura dei pubbliei esercizi 
IL Municipio di Udine comuniea per 

notizia la seguente circolare DEA Regia 
Prefettura: 

« Si prega render noto che nei giorm 
in cui avranno luogo le elezioni ammi - 
nistrative tutti gli esercizi pubblici de : 
vrkuno venir chinsi slle ore 17 ». 

Gare iofernazionali di tiro al piccione 
Allò Stand della Rotonda dal 3 al 

novembre vi saranno delle gare di tiro 
con IL. 65.000 di premi in denaro una 
etatuà di bronzo « Roma vittoriosa », 
Medaglie d’oro, Sono ammessi anche de 
gli abbonamenti ai tiri. A 

Ecco il'programma: i 
Mercoledì 3 novembre ore 9: Pie - 

cloni di prova — ore 10, tiro «Piay» n; 
premi per complessive L.. 15.000. 

Giovedì 4 novembre. ore 9: Continua 
zione eventuale del tiro « Piave.» e 

  

  

    

Piccioni di prova. Ore 10, grande tiro N Ti Udine 
deco aree Ò 

e Lorena 

Ii 

  
  

i 
{Per tutto quai 

(impianti | Wind 
per formag; gio, 
fassere, 

   
nto pio: occorrere ‘alla lavoraz 

  

    

  

af ripiena per ni dea pes È 
olii lubbifi     

  

I pa 
metri, cremomietti'Ale 

SC: 

sot all 
" Sezione Macchine Agrarie. 

| Pad di Plazza acli lic VDINE- Ponte du 
«rn na peer RIE II PARLI I 

ra stata issata la ban 

gruppo di indrvidui 
il caneello di fe 

infranta 
dello scalone prineipate, riuseirono 4 a pe: 

uftiei di piazza dei Sio 

nten 

rtl all’esetcito, al 
sunnzio ed tenpre- 

al bolscevismo. |. 
I manifesti si ritiene siano stati aftie- 

Ri dagli stessi che asporiarono la ban: 
diera rossa dal m unieipio, 
‘Sono stati arrestati aleuni arditi. 

Iris ran 

Regio Lotto 

"e rene-=-eto 

Comune di £. Vito al Tagli 
Fino al 30 novembre 1920, è 

il concorso al posto di Veterinari 

si Pa i SO I Rist: 

CASA DI CUR Me. 
per malattie d'orecchio - naso - gela 

Dott. GUIDO PARENTI 
0 SPIRCIALISTA. 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

< PIVDA AIA IAA i San eran | | * m arti ntringiniaii 

HIT DEGLI i 
pi Cora 

dei Dott. T. BALDASSAR 
BPECIALISTA: prescrizione di oce È di lacrimazioni e di diteti e ina peri 

2 ‘oncessionaria per Daine « d Provi la ditta MALESANI, RINALDI è | 
PINI grossisti m odicinali. 

nti, caglio. liquido. e-in i 

ttedensimetri, ece. ecc.) per forni 

complete e parziali. Der. latterie e privati: rivolgersi alla 

ne Agraria Friulai 
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LO NERE rc 

Rivista spicciola... 
* settimanale 

Una fammata di sano temperato pu- 

mbttusmo esce, no questa volta, 

Li bellieose stanze del « Popolo d’i- 

‘talia », nè dalle lezgendarie sale del 

fegpente d'Annunzio. Dal sarcofago 

che raechiude le spoglie di Vettor Pisa- 

ni sfavilla la sacra libertà del passato, 
sola di iuce ai secoli afiluenti faro... 

& 
id ora i pr: al sai ro della « per- 

fida Albione» ci msparmia 

mente QUIIOSA domsnda, alla comparsa 

“d’un quotidiano qualunque: Bell 

Ti Sindaco di Cork è vivo? E’ morio ». 

(> L'auto-distruggitore è morto perche 

viva la sua tormentata patria, l’Irlan- 

“da; perchè... muoia il « VIA » 
focatore d'ogni giusta Libertà! Ne 
Swiney _" deluso. George 

« morrà e l'Irlanda vivrà più forte, più 
bella ces demo avvenire perchè sfavil 
tante della gloriosa abnegazione d’uuo 

‘prediletti. 

use 
“La goiomba appare, 

‘ alla Polonia e alla Russia con il simu- 
bolico ramoscello d ‘nivo, Augu 

che nessi tiratore rosso brandisca il 

| | Fucile per atterrasla 

** * 
Dauque? Ab, sì.. adesso ci siamo. Il 

Governo francese ha icons albi 

| talia una noticina... semplice che equi- 

vaio a 38 milioni di merci requisite dal 

poeta-reggente nel punto franco di 
| Fiume. Diciamo noticina... semplice per 
chè anche questa somma, pur pure ri- 

| levante, non è quella gran cosa. in con 
tronto delle camorre perpetrate a no- 

tiro danno, dai vari iagegneri... £., per 

| chè no?.., ufficiali italiani. 

O
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* 

LLOM 

l’ansiosa- 

    

soi - 

Mas 

Lil 103 o rd. 

   a 

ira: suoi figli 

‘a volta, iu 
Un gite 

    

  

riamoeì 

   

  

  

or sappiamo io sossigli 
ehe abbia potuto dare il capo di Gabi- 
netto dell’on. Giolitti al spo superiore 
immediato. Finora l’astuta volpe di 
Dronero ha promesso, ha sorriso, 
niechiato, ha... villeggiato senza quasi 
scomporsi lei tormentosi problemi del- 
l’ora presente. Eppure... il suo capo- 

Gabinetto è stato nominato consigliere 

di Stato... i 

I vu 
L'on. Orlando suscita delle frenesia 

nel lontano Brasile... Ah, è proprio vero 
il « nessun profeta in patria sua! », 

: GU 
Per ehilarire la situazione..se per dare 

8... questi coricerti sconcer- 
‘ati della Russia, l’on. Giolitti, da ue- 
no astuto, dovrebbe delegare degli u0- 

ni dotti e assennati per una.. rigorosa 
liesta... sul posto. Altrimenti si con - 

erà. A i, con solo tornaconto 
giornali, su tutte le cose russe, 

Mv 
Il ministro della guerra francese ha 

dichiarato con buona pace dei socialisti 
tramieri che la nazione arma 

ta s'impone. 

una finale 

    

e 
CLI 

nostrani e S 

È. È. 0 
Il tenente Freschi, glorificato a Fiu- 

me d’Italia, è un potente efficace richia 
mo per i desi Noi non 

sappiamo ST i e 

r'affasiiinonti rice 

momento ch’essa si \vende-a tanto bue 

mercato nella eittà... d’'annunziana, Ino 

tile! Siam sempre daccapo con i mi- 
steri dell’anima umana. 

3 
Che cosa pensano i rossì.., qmastini e 

botoli compresi) déll’antusiatisco salu- 
to di Roma ai granatieri di Sardegna? 
Perchè Gennari di combutta con quat- 

  

   

. » f 

€ \@rO08 i di gioma. 

"cì come tante persone 

ca della gloria, sa     

che minimo propagandista del verbo di 
struggitore, non ha creduto opportuno 

d’inscenare una controdimostrazione | 
  

   
   

T alora 

   

  

, sarebbe oatAeri Dio qualche di- 
chiarazione per colmare le grandi e le. 
piccole lacune della owiriosità italica. 

a 
La diplomazia italiana prende a muo 

vere i suoi tentacoli europei, Con quale 

profitto, poi... Bel: parlerà il tempo, 

l’onesto reglio. 
* * 

‘ Odessa bombardata dai francesi? 
Pare un sogno a questi lumi di luna, 

nevvyero signori marxisti di dentro e di 

Tuori ? 

TI 10 novembre si spalancheranno 
e porte di Montecitorio per le solite ga 

d’oratoria personale, per le solile 
ze di progremmi, più o meno plausi- 

bili. E poi si dirà che gli onorevoli si 

spappano le tante migliaia annue per 
gridare alla luna. 

Rw 
L’ambasciatore degli Stati Uniti 

isitato il nostro fronte... È poi si dira 

ehe l'America ci guarda di mal’occhio . 

e.che e Wi ilson vuol fare dell’Italia una 
sle di feudo americano. 

(TRISTANO). 
VT E TTT w $i * iancmite vin 

Iegoverno fedesco riconosce come u 
obbligazione 

i col frattato di ta 

   

dia 
Aha 

    

  

    

; 
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BERLINO, 30. — Al Reichstag, Si- 
mons, Mini: stro degli Affari Esteri par- 

lando del trattato di Versailles dichia- 
ra che il Governo deve riconoscerlo c0 
ine una obbligazione di ordine interna- 
zionale di impegni firmati ed eseguirlo 
lealmente nella misura del possibile. 

Trattando la questione delle ripara- 
zioni dei paesi devastati, Simons affer - 
ma la volontà della Germania di rico- 
struire ciò che avrà per vantaggio di 

  
  

  

  

  

  

      

  

  

  

  

   
procurare il ar all "sn ind ! 

- Impero giunga ad una sas a qiiesto 

      sca. Egli si augura che il Governo 

riguardo coi gli altri Governi Simons 
pariando in segcito dei motori Diesel 
dichiara che le domande degli alleati 
non sono giuridicamente conformi al 
trattato di pace. Il Governo tedesco non 
può non opporre a questa richiesta dei- 
l’Intesa che un reciso rifiuto. Parlando 
della rinuncia alla confisca dei beni te- 
deschi Simons dichiara che tale rimun- 
cia è conforme anche agli interessi eeo- 
nomici dell "Inghilterra. 

La salma del sindaco di Cork 
giunta in patria 

CORK, 30. — La salma del Sindaco 

di Cork è giunta all’alba e trasportata i 

al Municipio accompagnata da immensa 

folla. Il feretro sarà esposto solenne- 

‘mente domani. Non sì sono verificati 

disordini, 

Congresso di Studi Sociali 
ROMA, 30. — Il « Congresso di Stu- 

dî Sociali », ofganizzato dal Centro Na 
zionale di Cultura dell’Unione Popo- 
lare, è stato fissato per i giorni 13-18 
del prossimo dicembre. Il suo program 
ma ha come tema generale « La produ- 
zione nel regime della proprietà d; 

con aprend le i problemi più.gravi e più 
discussi dell’ora presente circa la .fun- 
zione sociale della proprietà, la piccola 
ela grande proprietà terriera, la socia- 
Hirzazione dell’industria, il salariato, iù 
partecipazionismo operaio, i consigli d 
azienda, ece. Conferenze serali, tenute 

da oratori stranieri, illustreranno le ri- 
forme sociali del dopoguerra nei prin- 
cipali paesi 

Ttelatori sono stati scelti bia le pes- 
sonalità più competenti e più autore- 

  

    

poter occupare gli operai t tedeschi e di voli del campo cattolico ; ed è già asi 

  

gua Ti nsta a ‘uomini DE 
  ‘eminenti, non solo d' Italia, ma auche 
dell’estero. 

Per organizzare tutti i servizi neces- 
sari all'ottima riuscita del Congresso il 
Sentro Nazionale di Cultura, d'intesa 
con la Giunta» Diocesana di Roma, ba 
costituito un apposito Comitato Esecu- 
tivo che quanto ‘pruna emanerà le i- 
struzioni necessarie per il mtiro delle 
tessere, per la prenotazione degli al- 

loggi, ecc.. Per adesioni e per qualsiasi 
schiarimento è aperto fin d’ora un uffi- 
cio informazioni presso la Giunta Dio- 
cesana di Roma, Piazza della Pigna, 12. 

Bimostrazioni patriottiche in Sardegna 
pa 30, — Un imponente cor- 

> al quale hanno pariec lpato le auto- 
vità, il sen. Garavetti, II depu Satta 
Branca e le rappresentanze dei sodalizi 
con bandiere e musiche ha atcompa- 
gnato alla stazione la bandiera del 45.0 
Fanteria che si reca & Roma per parte- 
cipare alla commemorazione della vit- 

toma italiana. La città era imbandiera- 

ta, Durante il passaggio del corteo se 

no stati gettati fiori sui soldati. Al mo- 
mento della partenza la folla. ha fatte 

entusiastica dimostrazione. Anche 

      

una 

a Clhulivani ove ha sede il 40.0 fanteria. 

sî sono ripetute dimostrazioni da parte 
del pubblico, 

Il temine della denuncia del debiti 
ecrediti verso la Germania è stato 

prorogato 

ROMA, 30. — E’ stato prorogato al 
SÌ gennaio di quest'anno il termine per 

presentare all'ufficio verffiea e compen 

razione del Ministero Industria e Com 

mercio le denuncie dei debiti e crediti 

verso i sudditi germanici. 
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